






…il 26 Agosto 2015 Roberto 
Marconi e Riccardo Bolognini 
hanno un incidente con 
l’elicottero della postazione 118 
di Grosseto…





In Emergenza, come nella vita, si lavora 
assieme…

…si vince SEMPRE assieme….
E se si cade si cade assieme



Perché parliamo di Standard di 
assistenza in Area critica

• Negli ultimi quindici anni il mondo della salute 
ha ripensato se stesso incontrando il flusso 
culturale della pratica basata sull’evidenza e 
ricollocando le professioni all’interno del 
sistema e dell’organizzazione in un processo in 
cui l’autonomia del singolo professionista 
equivale alla sua responsabilità.   



Perché parliamo di Standard di 
assistenza in Area critica

• Questa viene guidata dalla definizione di 

“standard” riconosciuti nella comunità 

professionale attraverso una serie complessa 

di processi (concetto di clinical governance).



Perché parliamo di Standard di 
assistenza in Area critica

• Le comunità professionali si rendono quindi 

responsabili di elaborare, usare e discutere gli 

standard, da applicare a tutti gli ambiti ed alle 

caratteristiche dell’attività. 



Perché parliamo di Standard di 
assistenza in Area critica

• Standard come grado qualitativo di garanzia 
da rispettare nella pratica assistenziale e 
organizzativa, come modello al quale fare 
riferimento, come sistema di  
omogeneizzazione dei comportamenti, al fine 
di rendere misurabile e confrontabile il  
processo integrato di assistenza e cura, 
cercando di comprendere così i fenomeni e di 
migliorarne la gestione e gli outcome.



Perché parliamo di Standard di 
assistenza in Area critica

• Nella realtà,  questo orientamento si scontra 
con le singolarità dei professionisti, degli 
assistiti e delle stesse organizzazioni.

• Cultura e atteggiamento delle persone che si 
incontrano nel sistema, non sono sempre 
affini e concordi;

Qui, vorremmo riflettere sull’idea di standard, 
perché ne siamo responsabili



Cosa sono gli standard

• Valore misurabile di performance che 

descrive la qualità delle cure da 

raggiungere sulla base delle migliori 

evidenze scientifiche disponibili o, nel 

caso queste non lo siano, sulla base 

dell'opinione degli esperti. 



Cosa sono gli standard

• E' caratterizzato da: 

– livello minimo accettabile; 

– livello di eccellenza; 

– range di accettabilità 
(De Palma)



Cosa sono gli standard
• Definizione degli standard assistenziali

Uno standard assistenziale ideale dovrebbe avere tre 
requisiti: essere evidence-based, condiviso tra i 
professionisti e adattato al contesto locale, elementi 
che massimizzano la probabilità della sua 
implementazione. La metodologia ideale per definire 
gli standard prevede l’adattamento locale di linee 
guida - previa validazione con lo strumento AGREE -
in percorsi assistenziali (PA), condivisi tra tutti i livelli 
professionali.* 

*Audit clinico: questo sconosciuto (II). Antonino Cartabellotta - Metodologie di pianificazione e conduzione - GIMBEnews 2009;6:4-5



Cosa sono gli standard

• Basati sull’EBM e Best Practice ma anche sulla 
competenza

• Non solo la pratica assistenziale, ma anche il 
sistema organizzativo e la programmazione 
sanitaria fino a diventare legislazione



A chi sono rivolti

• Persone, professionisti

• Scienza – Arte



A chi sono rivolti

• Standardizzazione delle procedure: secondo la logica 
“se…allora”

• Standardizzazione delle competenze: ruolo importante 
la formazione e la complementarità dei professionisti

• Standardizzazione degli output: la gestione per 
obiettivi “dal come farlo…al cosa fare” ma deve 
contenere intrinsecamente un concetto di autonomia 
del professionista

• La standardizzazione della cultura: agire al livello dei 
valori condivisi da gruppi popolazioni nazioni 
sicuramente più lungo e difficile

(Ferrari F. gli indicatori di performance nell’organizzazione 2013)



Chi è coinvolto

• Equipe …

e le persone a cui sono rivolte?



Cosa devono tener presente

• Le risorse… tecnologiche

Professionisti? 



Cosa devono tener presente

Limiti: 
• Ragionevolezza: conoscenze ed azioni dell’uomo 

non sono in grado di soddisfare qualsiasi necessità

• Efficacia clinica: limite che si modifica nel tempo –
mortalità comprimibile ma non annullabile

• Senso: dimensione etica dell’agire umano –
proporzionalità delle cure

Giannini A. Limite terapeutico e scelte di fine vita: il processo decisionale in terapia 
intensiva (2004)



Standard etico

• Quale impatto sulla 

Comunità – cittadino?

• Tengono conto sulla giustizia 
distributiva come appropriatezza 
nella distribuzione delle risorse



Misurabile

• Mediante indicatori.. ma chi deve costruirli? 

Da processo ad esito!



Perché allora, parliamo di Standard di 
assistenza in Area critica

Vorremmo qui:

• comprendere il cambiamento in atto,

• cercare di influire su di esso e

• guidarlo con ragionevolezza e sapienza.

Soltanto con il confronto tra

i singoli professionisti, le equipe di lavoro,

e con i cittadini questo può accadere. 



solo  TUTTI 
assieme contiamo 

davvero


